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Chiesti 290 anni complessivi per i 36 della cosca 

Giampà. 
 

LAMEZIA TERME. In tutto 290 anni in carcere. Sono le pene che 

dovrebbero scontare capi e gregari del clan Giampà secondo il pubblico 

ministero Elio Romano che ieri pomeriggio ha parlato per due ore e mezza al 

processo "Medusa". Ad ascoltarlo c'erano quasi tutte le persone accusate di 

associazione mafiosa e arrestate lo scorso 28 giugno su ordine del Gup 

catanzarese Assunta Maiore che ha considerato sufficienti le prove raccolte 

dalla Direzione distrettuale antimafia. 

Ieri la seconda udienza del processo nell'aula bunker di Catanzaro davanti al 

giudice Giovanna Mastroianni che da sola sta portando avanti un rito 

abbreviato molto complesso. Ad ascoltare, tra gli altri, c'era anche il boss 

indiscusso della cosca Francesco Giampà, cioè il "Professore", collegato in 

video-conferenza dal carcere di Milano. Pantaloni scuri, camicia azzurra e 

gilet blu, il "Professore" ha 64 anni e da quasi dieci è in galera. Ma l'imputato 

numero uno di questo processo è suo figlio Giuseppe, che aveva ereditato il 

comando della cosca che controlla Lamezia Est e che però dallo scorso 

settembre collabora con la giustizia così come sua moglie Franca Meliadò, 

26 anni. La coppia è blindata in qualche angolo del paese e sotto protezione 

del ministero dell'Interno, così come tanti altri pentiti che stanno mandando 

in crisi il clan. Ecco perchè per Giuseppe la richiesta è contenuta a 6 anni e 

per la moglie a 3 e mezzo. 

Le pene più severe a 15 anni sono state chieste per Aldo Notarianni in galera 

anche per omicidio e Vincenzo Bonaddio, cognato del "Professore". Per il 

quale sono stati chiesti 12 anni, così come alcuni suoi parenti Pasquale e 

Vincenzo Giampà, e Aurelio Notarianni. 

Dopo la pausa natalizia il processo proseguirà 1'11 gennaio, ed altre due 

udienze per le arringhe di un folto collegio di difensori tutti di alto profilo, fi-

no agli inizi di febbraio quando dovrebbe arrivare la sentenza del Gup 

Mastroianni.  
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